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Oggetto: nuesiti  su  destinazione  dDuso  di  locale  e  attività  dDiméresa  sulla  

legittimità della érevisione amministrativa di una suéerficie minima éer lDesercizio di 
attività commerciale al dettaglio. 

 
 
pi fa riferimento alla nota éervenuta a questo rfficio da codesto `omuneI con 

la quale si formulano i due seguenti quesiti: 

N) éossibilità dellDesercizio dellDattività di art igiano Eéizzeria al taglio) in locali 
con destinazione dDuso commerciale 

O) éossibilità che il `omune stabilisca attraverso lo strumento urbanistico la 
suéerficie minima caléestabile che un locale deve avere éer éotere esercitare 
lDattività di commercio al dettaglio - esercizio di vicinato 

 
`on riferimento  al  érimo quesitoI  si  trasmette  éer  coméetenza  la  suddetta  nota  

allegata alla éresente al Ministero delle fnfrastrutture e dei qraséorti. fn linea 
generale comunque questDrfficio fa éresente che la disciélina vigente in materia di 
commercio non érevede incoméatibilità di esercizio delle attività commerciali con 
altre attività economiche. 

 
mer quel che concerne il secondo dei due quesitiI lo scrivente rfficio evidenzia 

che  la  disciélina  nazionale  di  settore  Eart.  Q  del  algs  NNQLNVVU)  érevede  limiti  
massimi di suéerficie 
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caléestabile correlati al numero di abitanti. siceversaI limiti minimiI non contemélati 
in alcun modo dalla richiamata disciélina di settoreI ad avviso dello scrivente ufficioI 
in assenza di éeculiari ragioni volte a giustificarne la érevisione da éarte 
dellDAmministrazione `omunaleI costituiscono una barriera allDaccesso allDattività 
commerciale. 

io scrivente rfficio infatti - alla luce della normativa italiana ed euroéea in 
materia di liberalizzazioni ed eliminazione di tutti i vincoli e restrizioni allDaccesso e 
allDesercizio delle attività economiche e in éarticolare dellDarticolo N del a.i. OQ 
gennaio OMNOI n. NI convertito con modificazioni dalla legge OQ marzo OMNO. n. OT. il 
quale érevede lDabrogazione delle norme che éongono divieti e restrizioni alle attività 
economiche che non siano adeguati o non éroéorzionati alle finalità éubbliche 
éerseguiteI nonché delle diséosizioni di éianificazione e érogrammazione territoriale 
con érevalente finalità o contenuto economico che éongono limitiI érogrammi e 
controlli non ragionevoliI ovvero non adeguati o non éroéorzionati riséetto alle 
finalità éubbliche dichiarate e che in éarticolare iméedisconoI condizionano o 
ritardano lDavvio di nuove attività economiche o lDingresso di nuovi oéeratori 
economiciI  éonendo  un  trattamento  differenziato  riséetto  a  quelli  già  esistenti  sul  
mercatoI ovvero alterano le condizioni di éiena concorrenza fra gli oéeratori 
economici; nonché del secondo comma del a.i. S dicembre OMNNI n. OMN. convertitoI 
con modificazioni dalla legge di conversione OO dicembre OMNNI n. ONQ. il quale 
érecisa che secondo la disciélina dellDrnione buroéea e nazionale in materia di 
concorrenzaI libertà di stabilimento e libera érestazione di serviziI costituisce 
érinciéio generale dellDordinamento nazionale la libertà di aéertura di nuovi esercizi 
commerciali sul territorio senza contingentiI limiti territoriali o altri vincoli di 
qualsiasi naturaI esclusi quelli connessi alla tutela della saluteI dei lavoratoriI 
dellDambienteI ivi incluso lDambiente urbanoI e dei beni culturali - ritiene che 
lDindividuazione della suéerficie minima da riservare allDattività economica non éossa 
costituire oggetto di érevisioni regolamentariI salvo i casi érevisti dalla normativa 
richiamata. 
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